
ASPARETTOStaseraalle21arrivail nuovomonologodell’attore

D’Elia, unomaggio
algeniodi SteveJobs
Unomaggioall’incredibile creativitàdelfondatore
diApplechel’autorevuolecondividereconilpubblico

ElisabettaPapa

•• Ormaipresenzafissa di
ognistagione,questasera,al-
le 21,CorradoD’Elia tornaal
teatro di Asparetto e come
terzo appuntamentodella
rassegnadi prosaproponeil
suo nuovo monologo «Io,
Steve Jobs»: un originale
omaggioallagenialità e alla
creatività di chi forsepiù di
altrihacredutoesièbattuto
per la bellezza.Il progetto,
ideatoe direttodallo stesso
attore- regista con il suppor-
to scenicoegraficodiChiara
Salvucci, è prodotto dalla
«CompagniaCorrado D’E-
lia», natacomesintesidello
storico «Teatro Libero Tea-
tri Possibili» fondato nel
1996.

In linea conaltri preceden-

ti lavori, anche «Io, Steve
Jobs» è statoconcepito co-

me unasortadi album cari-
co dipassionichel’autorein-
tende condividereconil pub-
blico.

Lo spettacolo,scaturitoda
unattentoelungostudiosul-

la figura del cofondatoredi
Apple, intendesviscerarele
molteplici animedi un uo-
mo che èstatoalcontempo
«genio e ribelle, ma anche
anticonformista - sottolinea
D’Elia nelle note di regia -
l’uomo che hasaputoinne-
stare l’anima allatecnologia,
maancheil solitario,il visio-

nario edil cocciuto».Al cen-
tro della scenaci sarà dun-
queunapersonalitàcomples-
sa: un accentratore,incapa-
ce di gestire i più semplici

rapporti umani eppure in
gradodi circondarsi deimi-
gliori collaboratorialmondo
e di diventareunabilissimo
comunicatore,convinto che
la tecnologiapossa rendere
tutti più umanie chequanto
questaèbellatutti noilo pos-

siamo diventare insieme a
lei.Il raccontodi D’Elia,lon-
tano dall’esseresolounanar-
razione dei mille volti di
Jobs,siimponeinvececome
unalungariflessionelastrica-

ta didomande.
«Come può la tecnologia

aprirci le portedella bellez-
za? - si chiedel’attore- e per-
ché la solitudine accompa-

gna semprela vitadeigrandi
geni?A cosa dobbiamo ri-
nunciare quando inseguia-
mo lenostrevisioni ei nostri
sogni?La grandelezionedi
Jobsin fondo èproprio que-
sta. Occorrepuntaresempre
oltre i nostri limiti, oltre i li-
miti dell’immaginabilecome
ricordòlui stessonelcelebre

appelloaigiovanidallaStan-

ford University, arrivato poi
atutto il mondo: siate affa-
mati, siatefolli, non omolo-
gatevi, osatesempre, siate
creatoridelvostro destinoe

delvostrofuturo».Formato-
si alla Scuolad’Arte Dram-
matica PaoloGrassi,D’Elia,
oltre checomeattore,regi-
sta e drammaturgo,èattivo
comeinsegnantein corsiper
attorie registi.Tra gli ultimi
spettacolidi successoda lui
scrittieprodotti perla«Com-
pagnia D’Elia» figurano i
monologhi «Dante, Infer-
no» (2018) e «Io,Vincent
Van Gogh» del 2019, en-
trambi arrivati ancheal tea-
tro diAsparetto.Semprenel
2019,l’attore-regista harice-
vuto in Senato il Premio
Franco Cuomo Internatio-
nal Awardperil Teatro«per
lastraordinariacifra poetica
dei suoi spettacoli e per il
suospecialetalentosulpalco-

scenico ». •.
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